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Rinviato a gennaio il giudizio di appello per gli assassini e stupratori del Circeo 

Le donne manifestano 
per ore al tribunale 
Solo cinque minuti 

per il processo 
Corteo delle studentesse da piazza Cavour a piazzale Clodio - Le 
offerte di denaro ai familiari di Rosaria e a Donatella Colasanti 
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« Rfnv/afe, rinviate, sempre 
qui ci ritrovate» è lo slogan 
scandito a gran ' voce aalle 
centinaia e centinaia di don
ne ieri mattina a piazzale Clo
dio, dove doveva svolgersi il 
processo di appello contro 
Angelo Izzo, Gianni Guido e 
Andrea Ghira, gli stupratori 
e gli assassini del Circeo. 
Un cavillo giuridico, una di
sattenzione, forse colpevole, 
ha impedito l'inizio del di
battimento: il decreto di ci
tazione non è stato notifica
to ad Angelo Izzo, a causa 
del trasferimento dal car
cere di Trani a quello di Re
bibbia. Il processo non si è 
svolto, ma la manifestazio
ne sì. 

A palazzo di giustizia le 
donne cominciano ad arriva
re dalle otto: le donne del 
collettivo di Pompeo Magno, 
quelle dell'Udì, quelle dei col

lettivi femministi di tutta la 
città riempiono presto l'au
la della corte di assise dove 
si svolgerà la breve udienza, 
e i corridoi del tribunale. In
tanto, da piazza Cavour pai-
te. sotto una fitta pioggia, il 
corteo delle studentesse dei 
licei, con gli striscioni dei 
collettivi dei vari istituti, ti 
Keplero, il Goethe, ti Mar
gherita di Savoia, quello del
l'ex Enaoli. 

Gli slogan sono molti, al
cuni molto duri « Non lo di
mentichiamo, c'è Rosaria Lo
pez da vendicare»; «fasci
sti del Circeo, venite fuori 
adesso, ve lo facciamo noi un 
bel processo: «Lo stupro è 
solo la cosa più evidente, su
biamo violenza quotidiana
mente n. Nel corteo si inse
risce anche un gruppo di 
autonome, che inneggiano al

la «violenza femminista», 
ma viene presto isolato. 

A tre anni e quattro mesi 
dalla violenza atroce del Cir
ceo, insomma, si è verificato 
quello che i legali e le fa-
miglie di Izzo e Guido han-
ilo dimostrato di temere pia 
di ogni altra cosa: la mobi
litazione del movimento fem
minista. E qui veniamo allo 
atteggiamento degli imputa
ti e dei loro difensori. Come 
è noto, la loro prima « mos
sa » è stata quella di offri
re centoventicinque milioni 
ai familiari di Rosaria Lo
pez. Angelo Izzo ha anche 
scritto a Donatella Colasan
ti per chiedere quanto desi
derasse per il « risarcimento 
dei danni». Offerte rivolte a 
famiglie che certamente non 
sono in buone condizioni eco
nomiche, come quelle del gio
vani assassini fascisti della 
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Le donna In aula al processo degli assassini del Circeo 

Non sono più solo due le pro
poste di legge sulla violenza 
contro le donne. La prima fu 
quella del Pei. poi c'è stata 
quella di iniziativa popolare 
del movimento delle donne, dei 
collettivi femministi. dell'Udii 
una settimana fa i socialisti 
ne hanno presentata un'altra, 
hanno già annunciato un loro 
progetto i repubblicani e an
che i democristiani. Ma cre
sce. e questo è il dato più im
portante. la discussione e la 
mobilitazione delle donne con
tro la violenza, sollecitata an
che dal processo che doveva 
svolgersi ieri, contro gli stu
pratori e gli assassini del Cir
ceo. 

« Processo per stupro », il 
famoso film-documento per la 
prima volta ha portato in tut
te le case, attraverso la TV, 
oltre alla violenza dello stu
pro, quella sottile o brutale 
che è ancora destinata alle 
vittime, esercitata da giudici 
e avvocati. E" diventato oggi 
uno strumento, sempre effi
cace. utilizzato dal movimen
to nelle assemblee e nei quar
tieri. Domenica mattina sarà 

Il movimento discute 
di violenza, lavoro 

e servizi sociali 
proiettato ancora una volta in 
un circolo della Cassia, in una 
manifestazione di collettivi 
femminili e UDÌ per la rac
colta di firme per il progetto 
di legge popolare contro la 
violenza. 

Stabilito che « la violenza 
sessuale è violenza contro la 
persona, non contro la mora
le » corre era scritto su uno 
dei cartelli alla manifestazio
ne di ie.'i di solidarietà a Do
natella Colasanti, le donne al 
Governo Vecchio, in una as
semblea della settimana scor
sa hanno discusso a lungo co
me organizzarsi contro la vio
lenza, al di là e insieme alla 
presentazione della proposta 
di legge. 

Venerdì della prossima set
timana il gruppo Giustizia e la 
sezione femminile del Pei or
ganizzano un incontro con av
vocati. magistrati e giuristi 

di diverso orientamento sulle 
leggi contro la violenza e sul
le eventuali modifiche da por
tare al codice. 

Oltre alla lotta contro la 
violenza in questo momento 
fervono, nel movimento delle 
donne, una serie di iniziative 
che rappresentano un vero e 
proprio salto di qualità, o co
munque sono impegni abba
stanza nuovi per il movimen
to. Il « Coordinamento femmi
nista per il confronto con le 
istituzioni » ha presentato al 
Parlamento europeo la richie
sta di una legislazione unifi
cata per tutti i paesi della 
Cee su aborto e la maternità. 

« Qualifiche, inquadramenti 
e orario di lavoro » — sosten
gono le delegate della Cgil del 
Lazio — sono argomenti me
no « eclatanti » delle grandi 
battaglie di costume, ma la 
lotta nei posti di lavoro per 

I sotterranei dell'anfiteatro presto accessibili al pubblico 

Riaperte (e piene di sorprese) 
le vecchie cantine del Colosseo 
Vi è stato anche allestito un antiquarium «didattico» - I 
segreti di un'imponente macchina da spettacolo svelati 
Il percorso dei leoni non è 

più un mistero. Anzi, è stato 
ripulito, sgombrato del ma
teriate che l'ostruiva e, fra 
non molto, sarà aperto al 
pubblico. La gita nei sotter
ranei del Colosseo non ri
chiede più il coraggio dei 
vecchi gladiatori, ma, stan
do alle proteste dei custodi, 
non è ancor oggi impresa da 
poco. «Fa — sostengono — 
un freddo cane». E* per que
sto che gli «eroici» turisti 
saranno ammessi solo, e con 
precise precauzioni tecniche, 
due giorni alla settimana. 
Forse il sabato e la domeni
ca. Ma la cosa non è ancora 
stata definita. 

Comunque sia, un altro 
spicchio sconosciuto dell'an
fiteatro sta per essere resti
tuito al pubblico. I lavori di 
restauro, come si sa, durano 
da tempo e non saranno com-
pletati prima di due anni. 
Ma vanno avanti con solleci
tudine e con non poche sor
prese. Dagli «scantinati» ri
sistemati a nuovo è uscito di 
tutto. Noccioli dei frutti man
giati dagli spettatori (che e-
videntemente allo stadio an
davano forniti di pic-nic), lu
cerne per le esibizioni in 

« notturna », ossa di animali 
uccisi. «Per noi — dice l'ar
chitetto Claudio Moccheggia-
ni — che sovrintende ai la
vori — e per gli esperti di 
archeologia il restauro è sta
to anche una miniera di no
tizie, di vere e proprie sco
perte ». 

Tanto che è stato deciso di 
mettere in ordine e in bella 
vista una piccola collezione, 
una vera guida al monumen
to, fatta di reperti e di strut
ture tecniche e decorative di 
grande rilievo. L'antiquarium 
«didattico» è stato allestito 
proprio nei locali recuperati 
di recente. Ma anche il pic
colo e preesistente museo al 
secondo piano del monumen
to sarà tra brevissimo di nuo
vo accessibile. Vi si trova, fra 
l'altro, uno stupendo plastico 
che l'architetto Carlo Lugan-
geli disegnò e realizzò con 
grande sensibilità e non po
co intùito (visti ì non mol
tissimi dati che aveva a di
sposizione) nel lontano 1798. 
La scala (perfetta) è di un 
sessantesimo, ma del Colos
seo dà un'idea più che som
maria. idea che proprio i re
centi scavi hanno in parte 
confermato, e in parte mo

dificato anche rispetto alle 
acquisizioni più recenti e con
solidate. 

La grande macchina spet
tacolare dell'anfiteatro, infat
ti, sta svelando uno ad uno 
i suoi segreti. E la realtà su
pera perfino la fantasia dei 
più accesi estimatori del mo
numento. Gli effetti scenici 
— stando alle strutture por
tate alla luce di cui si intui
va l'esistenza, ma che mai 
erano state studiate da vici
no — erano grandiosi. Laghi, 
foreste, mari e fortezze com
parivano dal nulla, assieme 
alle belve e ai «cristiani». 
Sessanta montacarichi, ognu
no guidato da quattro rotaie 
di travertino, potevano esse
re messi contemporaneamen
te in moto. 

Per il sole e la pioggia i 
sessantamila del Colosseo a-
vevano a disposizione (forse 
però sólo nelle tribune di 
« prima fila ») un enome ve-
larìum che ricopriva parte se 
non tutto lo spazio interno 
(dal diametro massimo di 
186 metri al minimo di USI. 
Che esistesse già si sapeva, 
ma solo ora ne sono state ri
trovate le tracce. 
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L'ingresso, ancora chiuse, ai sotterranei del Colosseo 

•_t » >» o Rubrica di proposta. Idea 
t*OV*ì*hd9 Wtt% r • ««99erlmeptl aperta a 

M. t > / C / f C ^ # # ! / • tutti (specialmente a quel
li che hanno più fantasia). 

Divieto di sosta 
ma «preferenziale» 

Telefona un lettore: 
«Senti, io sono disperato 
Abito In via XX Settem
bre, proprio vicino al mi
nistero della Difesa, e 
quando tomo a casa non 
so mai dove parcheggiare 
la macchina, è tutto un 
divieto di sosta. A volte 
prima di trovare un po
sto tranquillo — nel senso 
che poi sono sicuro di ri
trovarcela. la macchina — 
dCDbo fare scarpinate in
credibili. Come me stanno 
un po' tutti quelli che 
abitano nella zona, zona 
di ministeri». Cosa pre
tendi. che vengano abo
liti i divieti di sosta? 
«Va bene — dice lui — 
ma perché non proporlo 
qualcosa come, che so?, 
"divieti di sosta preferen
ziali"? In altre parole: 1 
divieti di sosta rimangano 
pure ma vengano esone
rati quelli che abitane 
nella zona. Certo, le dif
ficoltà non mancano ma 
credo che possano essere 
superate agevolmente. Per 
esempio gli abitanti della 
strada dove c'è 11 divieto 
possono esporre sul para
brezza un documento che 
attesti che quello è real
mente il loro domicilio. 
Oppure 11 Comune o la cir
coscrizione possoro rila
sciare dei permessi spe

ciali. un po' come avviene 
nel .«lettori del centro sto-

- n«-o ». 
«Certo — aggiunge il 

lettore — qualcuno può 
anche chiedere: ma per
ché voi che abitate in 
quella zona non mettete 
la macchina nelle autori
messe? Tanto per comin 
ciare le autorimesse sono 
pochissime, e poi costano 
un occhio della testa. Non 
mi sembra giusto che chi 
abita qui. in questa zona 
intendo, debba pagare una 
specie dj supertassa per 
la macchina». 

Una proposta attuabile? 
Non sappiamo, non siamo 
esperti In problemi di traf
fico e tanto meno in di
vieti di sosta ed è per 
questo che la giriamo agli 
assessori al traffico e al
la notizia urbana. 

Per parte nostra voglia
mo aggiungere una con
siderazione: attuabile o 
meno ouella proposta de
ve essere presa senz'altro 
in consideratone: per irti 
Abitanti delle zone del 
centro — Almeno per lo
ro — sarebbe veramente 
un incentivo a lasciare la 
macchina in garage, o me
glio accanto *>1 marclBDie-
de con «divieto di sosta 
preferenziale», e a usare 
l'autobus, v 

Ecco come i democristiani intendono davvero il decentramento 

La Circoscrizione che fa? Nulla 
La DC governa, dunque «sgoverna» 

Alla XVII nessun intervento per le scuole coi doppi turni e i mercati - Il par
tito di maggioranza relativa paralizza ogni attività - Un manifesto del PCI 
Un altro capitolo della 

« guerra » delle aule. Ieri 
mattina una folta delegazio
ne di studenti e insegnanti 
dell'istituto magistrale Cae-
tani, con il preside in testa, 
si è recata sotto l'assesso
rato ai lavori pubblici del 
Comune. Protestano contro 
i doppi turni e chiedono lo 
sgombero e l'uso a scopi di
dattici dei locali che in una 
scuola media vicina, la Pi-
stelli. ospitano l'archivio. Sul
la vicenda la XVII circoscri
zione è completamente as
sente. Dovrebbe Intervenire, 
ma n o lo fa. Oli studenti 
sono scesi In piazza per de
nunciare quest'ultimo fatto, 
ma sono molti I problemi che 
segnalano il mancato funzio
namento della XVtl circo
scrizione. 

Da tempo, per volontà del
la Democrazia cristiana, che 
ha nel consiglio la maggio
ranza relativa, è come pa
ralizzata. L'aggiunto del sin
daco — il democristiano 
Bentlvoglio — di tutto si 
occupa meno che di richia
mare i consiglieri del suo 
nartlto che disertano le se-
d"te. An*' e lu» H primo ad 
allungare fino all'impossibile 

1 tempi e l'attuazione delle 
decisioni, oppure decide ad
dirittura di non farsi tro
vare dai cittadini che vanno 
in circoscrizione a esporre 
le ragioni delle loro proteste. 

«La DC, in verità, sta 
mettendo In atto un aperto 
boicottaggio dei lavori, sia 
del consiglio sia delle com
missioni — dice la com
pagna Daniela Valentin!, ca
pogruppo del PCI — e lo fa 
pensando strumentalmente 
all'avvicinarsi delle elezioni 
amministrative del prossimo 
anno, n tentativo della DC 
è quello di logorare 11 rap
porto tra la cittadinanza e 
l'ente locale, proprio nella 
fase in cui il decentramento 
amministrativo è sempre più 
lo strumento, politico e di 
partecipazione, attraverso il 
quale è possibile operare gli 
interventi di risanamento 
e di rinnovamento che sono 
al centro delle scelte della 
giunta capitolina». 

I compagni hanno stampa
to e affisso, nei diversi quar
tieri. un manifesto di denun
cia contro il gruppo demo
cristiano. Tanti fatti indi-

I cono chiaramente le resnon-
1 sabllltà e II disegno politico 

della DC. I più significa
tivi? Ancora una volta, esat
tamente una settimana fa, 
non si è potuto riunire il 
Consiglio per la mancanza 
del numero legale; per due 
mesi sono andati semideserti 
gli asili nido della zona 
perché per stabilire la gra
duatoria sono state neces
sarie ben tre convocazioni; 
la ricostruzione del mercato 
all'aperto di via Andrea Do-
ria al quartiere Trionfale — 
una spesa già inserita nel 
bilancio comunale — è bloc
cata perché l'aggiunto del 
sindaco non ha ancora tro
vato il modo di far dare dal
la «sua» circoscrizione un 
parere che è obbligatorio 

Questo il tipo di «opposi
zione democratica», come la 
intende la DC- Il decentra
mento praticato come boicot
taggio delle iniziative della 
amministrazione e l'indiffe
renza assoluta nei confronti 
del problemi reali, delle at
tese e dei bisogni del citta
dini stono essi studenti. Io-
voratori o anziani. 

Proprio auesti ultimi devo
no cosi lamentare fi ritardo 
dell'apertura del entro so
ciale e di assistenza^ 

Militari 
in assembleo 

con partiti 
e sindacati 

Centinaia di militari, con 
rappresentanti di forze poli
tiche e sindacali. I parlamen
tari della Commissione dife
sa, Milani per 11 PDUP e 
Earcettl per 11 PCI. hanno 
partecipato ad un convegno 
Indetto dal Comune di Pome-
zia. Particolarmente folta la 
delegazione dei militari della 
base di Pratica di Mare che 
è uno degli areoporti militari 
più importanti ditali*. 

Si è discusso della recente 
letrge del principi e delie ele
zioni per le rappresentanze 
militari che si terranno in 
tutte le caserme. Al termine 
del dibattito è stata votata 
una mozione in cui si invita
no i militari democratici a 
superare nella compilazione 
delle liste ogni divisione Ideo
logica • gerarchica. 

« Roma bene ». Donatella, co
m'è wofo, ha rifiutato: non è 
possìbile pattuire un prezzo 
per ritirare le accuse, per 
chiudere un caso così atroce. 
I legali sperano che diminui
sca il « chiasso » (la niobi-
Ittazione) per riuscire a rag
giungere un accordo. E spe
rano anche di far rivedere la 
pena dell'ergastolo agli assas
sini con la tesi dell'infermi
tà mentale. 

Non e.mancato. durante la 
manifesiaztojie, qualche mo
mento di tensione con poli
zia e carabinieri, che vole
vano impedire il blocco del 
traffico per tutto il tempo 
che le donne sono rimaste 
netta piazza: c'è stata an
che qualche piccola carica. 
Le donne hanno risposto gri
dando più forte e organiz
zando da sole un proprio cor
done. 

la parità è il presupposto per 
combattere chi vuole riman
darci tutte a casa, chi vuole 
risparmiare, a spese delle don
ne, sui costi dei servizi socia
li. Per questo le delegate Cgil 
di tutta la regione si riuni
ranno la prossima settimana 
al cinema Palazzo di San Lo
renzo per costruire una piat
taforma da portare poi al con
gresso nazionale del sinda
cato. , 

C'è poi il bisogno urgente 
di una verifica sull'attuazione 
di tutte le leggi nuove che le 
donne hanno conquistato, quel
la sull'aborto, sui consultori. 
per esempio. Quanti di questi 
servizi funzionano, che cosa 
cambiare in quelli che già so
no attivi? Si può coordinare 
meglio il lavoro delle nume
rosissime donne che lavora
no negli enti locali, nelle cir
coscrizioni. nei comitati di ge
stione dei servizi? Anche que
sto problema sarà oggetto di 
una iniziativa specifica delle 
donne comuniste, con una as
semblea regionale delle elet
te in questi organismi, previ
sta per sabato 24. 

« E invece 
al Policlinico 

bisognava 
scioperare » 

Al Policlinico - si è svolto 
lunedì uno sciopero del per
sonale indetto dalla PLO 
(CGIL-CISL-UIL) perché il 
Consiglio d'Amministrazione 
dell'Ente Nomentano assuma 
15 personale dipendente da 
ditte esterne che hanno in 
appalto i lavori dentro l'ospe
dale. Allo sciopero si sono 
associati, in modo strumen
tale, chiedendo la liberazio
ne di Daniele Pifano, gli au
tonomi del collettivo di via 
dei Volsci. Sulla vicenda han
no scritto il compagno Ben-
tivegna e il segretario della 
sezione del Policlinico.. Ospi
tiamo oggi l'intervento del 
compagno De Angelis, segre
tario generale della PIELS-
CGIL provinciale. 

Cara Unità, mi corre l'ob
bligo di rispondere alla let
tera apparsa martedì del 
compagno Bentivegna che an
ch'io come moia stimo. Non 
riesco a comprendere come 
si possa invitare i comunisti 
a non scioperare su obietti
vi chiari e su cui non è più 
lecito indugiare, riconosciu
ti validi da tutto il movimen
to democratico. E cioè che si 
abbia nell'Ente Nomentano 
una chiara pianta organica 
che chiuda definitivamente 
spazi al caos eh» regna da 
molto tempo e che è il terre
no in cui prolifica l'autono
mia. 
' Che nella pianta organica, 

come concordato con la Re
gione, sia previsto l'assorbi
mento degli appalti che han
no fatto la fortuna di molti, 
agevolati anche da conniven
ze politiche di passate gestio
ni. Che così venga attuata la 
legge regionale sulla riorga
nizzazione detta rete ospeda
liera romana, passaggio ob
bligato per una corretta ge
stione delle strutture ospeda
liere da parte delle UIS. Ben
tivegna sostiene che anche 
davanti a queste questioni il 
sindacato confederate unita
rio non deve svolgere il suo 
ruolo solo perché il colletti
vo dei Volsci tenta di acco
darsi e strumentalizzare, in 
una situazione che alla loro 
iniziativa aveva visto aderire 
poche decine di persone, per 
di più affluite da altri posti 
di lavoro. 

E" vero, avremmo dovuto 
tutti, per primo il sindacato, 
andare a uno scontro politi
co e sindacale chiaro senza 
lasciarsi intimidire da minac
ce. come giustamente dice 
Bentivegna. anche se non 
sempre si è riusciti a mettere 
in campo le forze necessarie. 
Con un sindacato unitario 
che con obiettivi chiari chiu
de spazio al collettivo auto
nomo. recuperando consensi 
tra i lavoratori, non crede 
Bentivegna che è questo il 
momento di schierarsi e spin
gere, senza attendere « teo
rici chiarimenti* su questioni 
chiarite in abbondanza in tut
te le sedi di partito? Come 
si fa allora a invitare i co
munisti a non lottare sulle li
nee del sindacato unitario? 

Di queste attese e defila
menti ce ne sono stati troppi, 
tanto da logorare una serie 
di compagni che da sempre 
coerenti, anche a fronte di 
errori, vivono una condizione 
« invivibile » sul lavoro. 

Alberto D« Angtlis 

La provincia contro l'inquinamento 

« Se costruite 
il depuratore 

noi vi aiutiamo » 
Contributi a piccole imprese, artigiani e agri
coltori - L'esempio della cartiera di Subiaco 

La legge si limita a dire 
che gli industriali non deb
bono inquinare troppo e che 
province e regioni debbono 
vigilare perché i limiti non 
vengano oltrepassati; non sta
bilisce nessuna forma di aiuto 
finanziario alle amministra
zioni locali che vogliano co
struire (o incoraggiare la co
struzione) impianti di de
purazione e altre opere per 
la difesa dell'ambiente e 
della salute. Un limite serio, 
che per giunta rischia di tra
sformarsi in una perenne sa
natoria per gli industriali as
senteisti e inquinatori. Pro
prio per superare questa si
tuazione. o quanto meno por
vi riparo, la giunta provin
ciale ha preso negli ultimi 
mesi una serie di iniziative 
intervenendo con fondi del 
proprio bilancio (fondi stor
nati da altri settori di atti
vità. ugualmente importanti) 
laddove lo Stato è assente. 
Nei mesi scorsi, d'accordo con 
il Comune, ha redatto un pia
no per opere igienico-sanita-
rie (fogne e collettori) nella 
Valle dell'Aniene. — il fiume 
forse più inquinato di tutta 
la regione — subito dopo ha 
deciso uno stanziamento di 
due miliardi e 200 milioni 
(non molti, ma in grado di 
mettere in movimento note
voli capitali) a favore delle 
piccole e medie aziende, de
gli artigiani e degli agricol
tori che mostrino di volersi 
mettere in regola con la leg
ge Merli, appunto quella sul
l'inquinamento delle acque. 
La delibera approvata dalla 
giunta di palazzo Valentini è 
stata allora . ratificata anche 
dal Consiglio e diventa quin
di operante. 

I contributi fanno parte di 
un piano triennale e verran
no concessi sia a singoli im
prenditori che a gruppi con
sorziati. Uniche condizioni so 
no queste: le industrie richie
denti debbono aver ottenuto 
l'autorizzazione allo scarico 
dalla stessa amministrazione 
provinciale e inoltre le do
mande non debbono essere 
presentate oltre la data del 
30 agosto del I960. Natural
mente. gli imprenditori inte
ressati dovranno anche di
mostrare concretamente di 
voler costruire l'impianto di 
depurazione. 

II consiglio provinciale ha 
anche deciso di formare una 
commissione speciale per V 
ambiente. 

Un'altra notizia positiva nel 
campo della difesa dagli in
quinamenti. L'antica cartiera 
di Subiaco, una delle più avan
zate in Italia ma anche con 
il più alto tasso di inquina' 
mento (comune alle industri» 
di questo tipo) è stata attrez
zata con un potente depura
tore che le permetterà di pro
durre carte speciali senza sca
ricare nelle acque dell'Anie
ne quintali di sostanze vene
fiche. 

La cartiera di Subiaco esce 
da una lunga crisi che l'ave
va portata sull'orlo della 
chiusura. Rilevata nel 1972 
dalla Gepi ha ripreso lenta
mente a produrre a ritmo 
elevato e quest'anno chiude
rà il bilancio in pareggio. 
La costruzione del depurato
re mette al riparo l'industria 
da eventuali misure restritti
ve che potrebbero rimettere 
in discussione il posto di la
voro per centinaia di operai. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO • Tem

perature minime di ieri: 
Roma Nord: 8: Roma Fiu
micino: 10; Ponza: 12; La
tina: 11; Monte Terminil
lo: —2. Per oggi si pre
vede: variabile con piog
ge. possibili temporali e -
qualche schiarita. 

NUMERI UTILI • Cara 
binari: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili d«l 
fuoco 4441; Vigili urbani 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovarmi 7578241. San Fi. 
llppo 330051. San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica 47567412-34: Guardia 
medica ostetrica: 4750010' 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso CRI 
5100; Soccorso stradala ACI 
116. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
tavsrda Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Perie
li: via Bertoloni 5; Pietra 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihdo: piazza P. Mil-
vio 18; Prat;. Trionfale. Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolane 800; Castro Preto
rlo, Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberai! 49; 

Trastevere: piazza Sennino 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 
ORARIO DEI MUSEI - Gal
leria Colonna, via della Pi-
lotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do-
ria Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a. martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Galleria Nazionale a Palaz
zo Barberini, via IV. Fonta
ne 13. orario: feriali 9-14. fe
stivi 9-13, Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Art: 
131. orario: martedì, merco
ledì. venerdì 8.30-13.30; gio 
vedi e sabato 14,30-19,30; do
menica 9.30-13,30; lunedì 
chiuso La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti I 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats- Shelley Memorisi 
House, piazza di Spagna 26: 
da lunedì a venerdì 9-12,30; 
14.30-17. Chiusa sabato e do
menica. Museo Alto Medio
evo, via Lincoln 1 (EUR). 
orario: 9-14 (festivo 9-13). 
Chiuso il lunedì. Museo An-
tiquerium Forense e Palati
no, piazza S. Maria Nova 53. 
orario: 9-15,30; domenica T0-
13. Chiuso il martedì. Mu
seo nazionale di Cast-ri S. 
Angelo, lungotevere Castel
lo. orario: feriali 9-14; do
menica 9-13; lunedì chiuso. 
Musei Capitolini e Pinaco
teca. piazza del Campi .In?, io. 
orario: 9-14; martedì e gio
vedì anche J7-20. 
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